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Profughi 
Restano 
a Roma 
i polacchi 
(•) I 377 profughi polacchi, 
che nei giorni Korai avevano 
fatto lo sciopero della fame 
per non essere trasferiti a Ca-
pua, resteranno a Roma fino a 
giugno. Dopo un fungo brac
cio di ferro il ministro dell'In
terno Antonio Cava, che in un 
primo tempo aveva concesso 
di trattenere nella capitale so
lo le famiglie con bimbi in el i 
scolare, ha ceduto alle richie-
sic di lutti. Il ministro, alcuni 
mesi la, aveva deciso l'imme
diato trasferimento a Capua 
per il 31 dicembre scono. E 
da quel momento a comincia
la la protesta del profughi che 
ha avuto 11 suo drammatico 
epilogo nel dieci giorni di 
sciopero della fame sotto la 
Galleria Colonna. Nell'incon
tro di eri a palazzo Valentin! 
Cava, che nei giorni scorsi si è 
recalo nel campo campano, 
ha assicurato che nel frattem
po saranno conclusi ì lavori di 
ampliamento e ristrutturazio
ne dell'impianto di ristorazio
ne eha garantito una sistema
zione alloggiativi più idonea 
anche per coloro che attual
mente vivono nelle roulotte. 
La Provincia, il Comune e la 
Carltas intemazionale hanno 
annunciato di voler contribui
re economicamente alla pre
senza del profughi fino alla li
ne delle scuole. 

In una conferenza stampa II 
portavoce dei polacchi ha 
espresso soddisfazione per 
questo primo risultato della 
lotta del profughi. Venerdì, 
inoltre, il Parlamento discute
rà dei diritti d'asilo dei profu
ghi sulla base delle numerose 
interrogazioni presentate nelle 
scorse settimane dai deputali 
di quasi tutti I Mitili. 

Sul pasticcio mense il giudice 
Antonio De Feo, ha confermato 
al sostituto procuratore Armati 
le «anomalie» degli appalti 

Solo dopo aver visto le offèrte 
la commissione ha deciso 
di modificare i criteri 
E le coop di CI hanno vinto 

«Buste aperte prima dell'appalto» 
«Solo a buste aperte, sono stati cambiati i criteri 
d'assegnazione». «Antonio De Feo, giudice della 
Corte dei conti, che sul «pasticcio mense» è stato 
ascoltato ieri mattina dal magistrato Giancarlo Ar
mati, ha aggravato la posizione del sindaco. Dopo 
la «variazione», quattro cooperative di CI, altrimen
ti escluse, si sono aggiudicate l'appalto. Oggi i ge
nitori manifestano in Campidoglio. 

GIANNI CIPRIANI 

• Solo dopo aver aperto le 
butte, hanno deciso l'«abbatti-
mentot del 5% del prezzo rite
nuto congruo dalla commis
tione. Cioè tono state prese in 
considerazione le offerte infe
riori rispetto a quanto concor
dalo dagli esperti. La cosid
detta •offerta anomala». Ma 
qualcosa di «nomato nel pa
sticcio degli appalli per le 
mense scolastiche c'è stato- i 
criteri devono essere stabiliti 
in anticipo e non dopo aver 
visionato le offerte delle ditte, 
come è successo. Adesso, do
po la denuncia del Pei, questa 
•stranezza* procedurale è sta
ta confermata al sostituto pro
curatore Giancarlo Armati da 
Antonio De Feo, giudice della 
Corte del conti e presidente 
della commissione istituita 
con II compito di «procedere 
all'accertamento della regola
rità delle offerte*. De Feo, oc

corre ricordare, abbandonò la 
commissione proprio in pole
mica sui criteri in base ai quali 
si passò alla selezione delle 
aziende, Il suo posto fu preso 
dal sindaco Giubilo,' C'era l'ur
genza, e si capisce perché, di 
definire in tempi brevi {a gara. 

Il giudice della Corte del 
conti è entrato nell'ufficio di 
Giancarlo Armati nella tarda 
mattinata 1 due sono rimasti a 
colloquio per circa due ore. 
«Le mie dimissioni erano state 
determinate solo da dissensi 
legati a divergenze d'opinione 
sul concetto dì offerta anoma
la» ha detto lapidariamente 
De Feo. In realta, dalle indi
screzioni che sono trapelate, il 
presidente della commissione 
ha raccontato al giudice circo
stanze precise. I criteri di indi
viduazione delle ditte, ed In 
particolare l'abbattimento del 
5% del prezzo ritenuto con

gruo, furono decisi dopo l'a
pertura delle buste, Una deci
sione che capovolse comple
tamente gli esiti della gara. In
fatti le 16 società che si sono 
aggiudicate l'appalto, con tre 
sole eccezioni, non avrebbero 
vinto se non fosse intervenuta 
la «variazione*. E tra le ditte 
che hanno beneficialo del 
provvedimento, la Nuova Ca
scina, la Cater, Un e la Casci

na, sono di area CI 
In polemica con questo 

•colpo di mano» Antonio De 
Feo decise di abbandonare la 
commissione. Al suo posto 
andò direttamente Giubilo, 
che è stato raggiunto nei gior
ni scorsi da una comunicazio
ne giudiziaria per Interesse 
privalo in alti d'ufficio e abuso 
d'ufficio Adesso 11 sostituto 
procuratore Armati vuote ca

pire perché i commissari deci
sero proprio per una diminu
zione del 5% Dietro questa 
scelta si voleva favonre in par
ticolare qualche ditta? Una 
domanda alla quale I comuni
sti, che hanno chiesto le di
missioni del sindaco, hanno 
già dato una niposta- CI E la 
strana procedura fu denuncia
ta dal Pei l'indomani stesso 
della riunione della commis

siono aggiudicatrice. 
Per questa sera (e per do

mani) è intanto convocato il 
coniglio comunale per discu
tere ancora una volta della vi-
cendj. Qltre agli attacchi del-
1 opposizione di sinistra, pole
miche sempre più accese 
stanno prendendo piede den
tro la maggioranza. Un no de* 
cito alla proroga delta delibe
ra di Giubilo, che scade alla fi
ne del mese, arriva dal partilo 
«•pubblicano, che già lo ave
ll i preannunciato durante la 
giunta di martedì; «La situazio
ne è chiara: chi propone la 
progora se la vota— dice l'as-
wisore alla sanità Mario De 
Bartolo -, De, Pai, Psdi e Pli 
hanno sempre approvato tut
to. senza mai tener conto del
la nostra contrarietà. Ora per
ché tutto questo affanno a 
chioderia? Forse perché è arri
vata la magistratura?». I repub
blicani definiscono le richieste 
degli altri partiti della maggio
ranza «un abbraccio mortale e 
soffocante-. GII alleati di Giu
bilo però dicono che la proro
ga è necessaria per non inter
rompere il servizio.., «Beh, vi
sto che il sindaco è stato cosi 
bravo a fare fino ad ora cin
que ordinanze in pochi mesi -
ribatte ironteamenle De Barto
lo - perché adesso non pud 
firmare anche la «està?*. 

Frascati 

Ucciso 
sulla porta 

icasa 
• * Omicidio Ieri aera, in
torno alle 20,30, a Frascati. 
Due uomini hanno ucciso a 
colpi di pistola, sull'ingresso 
di casa, Francesco Giorgi, di 
47 anni, e poi sono (uggiti 
facendo pèrdere le loro 
tracce. 

I due assassini si sono 
presentati a casa del Giorgi, 
In via Colonna 7, nella citta
dina dei Castelli, mentre 
questo stava cenando, alle 
20,30. Hanno tuonato la 
porta. Poi, appena l'uomo 
ha aperto l'uscio, hanno (at
to fuoco. Una serie di colpi 
mortali, che hanno ucciso 
Francesco Giorgi all'istante. 

Secondo gli inquirenti, 
potrebbe trattarsi di un re
golamento di conti nel 
mondo della malavita. 
Francesco Giorgi era inlatti 
un plu/lpregludicato, con 
precedenti per reali contro 
la persona e contro il patri
monio. Indagini sono in 
carso per cercare di dare 
un nome al due killer. 

Sarebbero i parcheggi per i Mercati generali 

i al Comune aree già sue 
La proposta è di Armellini 
La soluzione per i parcheggi dei Mercati generali? 
Ce l'hanno le società di Armellini, il costruttore già 
inquisito dalla magistratura per truffe fiscali miliarda
rie. Ovvero, le società hanno in mano oltre 5000 
metri di terreno, ceduto al Comune e destinate a 
parcheggi pubblici, che però t'attuale giunta fa finta 
di non avere. Il palazzinaro, ora te ha sbarrate e le 
ha offerte, addirittura, in affitto al Comune. 

STIPANO TOLACCHI 

• V I parcheggi per 1 Mercati 
generali? Ci sono da dicci an
ni almeno. Non è una provo
cazione, ma la semplice real
tà; le aree da destinare alle 
auto del lavoratori in occasio
ne dell'apertura dei cantieri 
della metro esistono. Infatti 
sono ben 5)31,049 i metri 
quadrati, adiacenti all'Ostien
se. ceduti o offerti al Comune 
da alcune società del gruppo 
Armellini, l'Imprenditore già al 
centro dell'inchiesta giudizia
ria per una presunta megatruf
fa fiscale. Non si tratta, ovvia
mente. di regali al Campido
glio, ma di contropartite in 

cambio di licenze e di altre 
aree per costruire. Oggi, in 
una riunione alla V ripartizio
ne, l'assessore al lavori pub
blici Massimo Palombi si in
contrerà con tecnici e esperti 
per approntare le risposte da 
offrire ai lavoratori dei Mercati 
in cambio di una «tregua*, 

Perché allora, se le aree ci 
sono già, fi scoppiala la «guer
ra dell'insalata*? Perché il Co
mune non le ha mai utilizzate, 
i l è dimenticato di averle. O 
ha fatto finta? In una nota in
viata alla 11 ripartizione dal di* 
ngente di quella al piano re

golatore, nei primi mesi del
l'anno scorso, già si segnalava 
l'urgente necessità di utilizza
re te aree del gruppo Armelli
ni per far fronte all'imminente 
apertura dei cantieri per la co
struzione del termina] della li
nea Ostiense-Fiumicino. Si 
parlava, in quella nota, di due 
aree; la prima ceduta al Co
mune nel '64 dalla società 
Esperanto (1331,049 metn 
quadri}; la seconda, destinata 
a parcheggio di uso pubblico, 
messa a disposizione con un 
atto d'obbligo del novembre 
78. Oltre a queste aree, ce ne 
sono altre due, rispettivamen
te di 700 e di 1700 metri qua
dri, destine' Ì a parcheggi 
pubblici con altrettanti atti 
d'obbligo In cambio del quali 
Il Comune ha rilasciato con
cessioni edilizie alle società 
del gruppo di Armellini. 

Non è Imito qui. Non solo le 
società obbligate a mettere a 
disposizione i parcheggi non 
l'hanno fatto, ma hanno addi
rittura sbarrato l'accesso al 
pubblico in quelle aree. E c'è 

di più n 12 aprile dell'anno 
scorso la società Fillade, sem
pre del gruppo dello stesso 
imprenditore, ha avuto l'ano-
ganza di offrire in affitto al Co
mune alcune delle aree in 
pratica già ad uso della pub
blica amministrazione In 
cambio, ovviamente, della li 
cenza per la realizzazione di 
due-tre piani interrati per au
torimessa e di altre cosine che 
rivalutano il complesso di via 
Ostiense, peraltro in parte 
abusivo 

Oggi, nella stanza dell'as
sessore Palombi, anche di 
questo si dovrà discutere Ma, 
irembra di capire, il piano per 
1 emergenza è sempre quello 
vecchio di utilizzare il Cino
dromo per 500 posti auto «£ 
una proposta che crea solo 
disagi * afferma Piero Rossetti. 
consigliere comunale del Pei 
- Da due anni abbiamo chie
sto un'indagine sulle aree di 
Armellini destinate a uso pub
blico Invece quelle aree sono 
state addirittura sbarrate dal 
costruttore E inammissibile* 

Panno «smarrito» 
nel ventre 
di una paziente 
• • Un dolore fortissimo, Im
provviso, al basso ventre Una 
corsa fino al San Giovanni, 
l'Immediato ricovero e la deci
sione di operare d'urgenza. 
Per Franca Giordano, 54 anni, 
è stato un pomenggio d infer
no che ha rischiato di trasfor
marsi in una beffa atroce: Il 
chirurgo che I ha operata, in
fatti, ha trovato subito le cause 
del dolore un panno di mez
zo metro quadrato schiacciato 
nell intestino, «ricordo* di 
un'operazione chirurgica di 
due anni e mezzo fa 

Una stona abbastanza tipi
ca per i nostn ospedali che 
però ha anche un suo sapore 
beffardo L operazione in cui 
fu dimenticato il panno, infat
ti, era stata fatta sempre a|lo 
stesso ospedale, il San Gio
vanni. Il chirurgo che ieri ha 
operato la donna ha subito 
fatto la denuncia del «ritrovar 
mento* alla polizia che ora sta 
indagando per scoprire i-te*"',-
sponsabili della «dimenticar.' 
za*. 

Quando Franca Giordano si 

e svegliata dall'autopsia ha 
subito chiesto le cai se di quel 
dolore Improvviso e, di fronte 
all'imbarazzo del medici, ha 
temuto per un attimo che si 
trattasse di qualcosa di molto 
grave Ma è bastata la vista del 
panno chirurgico a rincuorar
la. E la donna, ancora sotto gli 
effetti dell'anestesia, ha ricor
dato l'operazione subita in 
precedènza. 

Dalla gioia per la ritrovata 
salute, all'indignazione per la 
causa, il passo pero è stato 
breve. Franca Giordano è an
data, giustamente, su tutte le 
(urie. Ha urlato contro l'ineffi-
crenza degli ospedali e, nella 
sala operatoria, non ha trova
to nessuno che le desse torlo. 

Due « n i e mezzo fa ,ia 
donna era stata operata per 
dei problemi allo stomaco. E 
il panno chirurgico era rima
sto dentro. Non se ne era mai 
accorta; ma ieri, evidentemen
te II panno si deve essere spo
stato e per Franca Giordano 
sono stati guai. Forse saranno 
guai anche per i responsabili. 

Il commissario 
Giubilo: 
«Rilanciamo 
l'Opera» 

Pietro Giubilo, commissario dell'Opera di Roma (nella fo
to) , ora vuole impegnarsi per il teatro 11 sindaco lo dee in 
una lettera a Giovanni Pieraccim, presidente dell'associa
zione .Amici dell'Opera., al quale propone una serie di In
contri. Il teatro, scrive un po' oscuramente il primo cittadi
no, «continua a rirnanere sradicato dalla citta e dal territorio 
e pertanto per ragioni di vario genere, non è sufficiente-
mente appuzzato né amato dalla collettività, dalle pubbli
che istituzioni e dal mondo culturale e politico.. 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha Inviato 
tré comunjcazlùnl giudizia
rie a tre sindacalisti dèi Ci-
sas, sindacato autonomo 
del parastato. Vrvtóhii Bello-

'. ....... .• .- ni, Manlio Maruccl e Franco 
• ^ ^ * ^ ™ ^ ^ " ^ ^ T * t Cartoli sono sospettati di 
truffa aggravata, nei confronti della Regione. I tre avrebbero 
diretto un'associazione, la MàMn che gestiva I corsi di for
mazione professionale della Regione Lazio. Le accuse ri
guardano proprio la gestione dei fondi di questa associa
zione. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
pefette 
sindacalisti Cisas 

Maxirissa 
a Termini 
Feriti 
due immigrati 

Maxirissa ieri sera verso le 
21 a piazza dei Cinquecen
to, di fronte alla stazione 
Termini. Protagonisti, una 
decina di immigrati del To
go. Due di loro, Komla Folli-
se, 25 anni, e Mohamed 

" • • " • • ^ • straier, di 26, sono rimasti 
tenti con delle coltellate alla schiena. Ne avranno per una 
decina di giorni Sei dei loro compagni sono stati fermati in 
serata dalia polizia e portati in questura per accertamenti. 

«A scuola 
lezioni 
di poker 
ai bambini» 

La scuola italiana ha tante 
lacune da colmare, ma a 
quella del poker nessuno 
aveva finora pensato. E sic
come non si può mai stare 
del tutto tranquilli, ecco che è airivata anche questa propo
sta. L'hanno avanzata i due promotori del torneo «Ciità di 
Roma», Carlo De Montemajor e Gabriele Paci, che si dispu
terà, nel prossimo week-end, all'hotel Ergile. A sostegno del 
beneficio educativo del tavolo verde, si sono schierati an
che una truppa di deputati, dal Msl ai socialisti fino al radi
cali. Comunque, per i giocatori de) prossimo fine settimana, 
in palio una Ferrari e monete d'oro. 

Ennesima riunione, Ieri In 
Campidoglio, per i Mondiali 
del '90. Intomba un tavolo 
si sono nuoyati(VaaMnare 
allo sport, Saverio Coltura, e 
i responsabili del Coni e del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Col Italia '90. L'assessore 
• " • • ^ " " " ^ • ^ ^ • " • • ^ ^ Coltura ha ancora una volta 
criticalo il governo per la mancata presentazione di un de
creto sulle opere da realizzare nei prossimi mesi. 

Dopo la sentenza con cui II 
Tar ha annullato il decreto 
prefettizio che bloccava la 
vendita degli «Maggi di pro
prietà della assicurazioni 
generali, l'onorevole Santi
no Picchetti, comunista, ha 

^ ™ • ^ ™ - , ~ ^ ^ ™ ^ " , ^ polemizzato con la decisio-
ne. presa. .La sentenza e grave in se e per le motivazioni 
contenute - ha detto Picchetti -.La gravità sta non solo nel 
fatto che si annulla un prowedìminto giusto, ma anche 
nelle valutazioni sbagliate e provocatorie-. 

Esplosioni, fiamme, vetri in 
.frantumi.•..„£, successa Ieri 
mattinar per Una perdita di 
gas, in via Ostiense 393, in 
casa della signora Celeste 
Allegretti, dì 70 anni. t'an-

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ziana donna stava prepa-
™ ^ ^ ^ ^ * " ^ ™ " — rahdo la prima colazione 
quando si è verificata l'esplosione. Le fiamme hanno di
strutto l'appartamento e i vetri di quelli vicine. La donna si è 
satvata,.maia'suàxasa e'quetlàsottostanteLsono state ai-
chiarate inagibili. 

STIVANO 01 MICHILt 

Mondiali '90: 
consulto., 
tra il Comune 
éilConi 

Santino Picchetti 
contesta il Tar: 
«Mostra 
insensibilità» 

Perdita di gas 
Distrutto 
dallo scoppio 
un appartamento 

Distrutto un circolo ricreativo 

Centoventi anziani 
contro la tangenziale 

FABIO LUMINO 

( • Hanno sperato fino al
l'Ultimo che noti accadesse 
nulla. Ma ieri mattina la ruspa 
è stata implacabile. I cento-
ventisei anziani del circolo ri
creativo boccrofilo di via Ma-
sejlgni?nel quartiere africano, 
d'un sol colpo hanno perso i 
camp) e la sède. Dovranno la-
sciare J posto ad un ramo del
la tangenziale Est che si «in
giungere con viale Somalia. I 
bocciatili ancori non si pos
sono aare pace. Gli anziani. 
Infatti, avevano creato il circo
lo dal-niente, spendendo oltre 
dieci rhllioni rji tasca propria, 
per attrezzare un magnifico 
bocoiódromó coperto, dotato 
di tre camp) ottimamente te
nuti,, di uno spogliatolo e di 
alcune sale per qualche tres
sette. Nell'ai, Inoltre, il Comu
ne aveva riconosciuto la legit

timità dell'associazione boc-
ciofila, nata spontaneamente 
nel 1970. Ora. dopo che la ru
spa ha comincialo a spianare 
I tre campi da bocce, i 126 an
ziani restano II. attaccati alla 
loro zavorra, perché non san
no dove andare. 

•Ho spedito lettere a tutti gli 
assessori competenti e al sin
daco • dice Efrem dalli, 69 an
ni, presidente da cinque anni 
dsl circolo ricreativo -, Ma 
nessuno si è degnato di dirci 
cosa sarè di noi». La giunta 
capitolina ha deciso da un an
no e mezzo la sparizione del
l'associazione bocciofila per 
fare posto ad un ramo di via 
Mascagni che collegllerà la 
Tangenziale est a viale Soma
lia.e da allora ha lasciato gli 
anziani al loro destino. Due 
giorni fa, anzi, il Comune ha 

tolto definitivamente l'acqua e 
la luce al circolo ricreativo 
dando l'estremo segnale ai 
126 allezionatì al gioco delle 
bocce. Soltanto il consiglio 
circoscrizionale, presieduto 
dalla repubblicana Mirella Ba
rarceli!, ha espresso, tempo 
fa, con un voto unanime la 
sua solidarietà agli anziani di 
via Mascagni. .Slamo tutti ul-
trasessantennl • dice Rolando 
Merlino, 63 anni • e non pos
siamo recarci ai lontano cen
tro anziani di via Salaria. Que
sto posto era diventato la no
stra speranza.. Tra l'altro il 
centro sulla Salarla è piccolo 
e In disarmo. L'unica soluzio
ne che si profila è il recupero 
di un'area vicino a viale So
malia. GII anziani, comunque, 
per ora restano nel loro vec
chio circolo giocando qual
che partita a carte a lume di 
candela. 

^ — — — Ha votato il 48% degli studenti 

Vìnce a Tov Vergata 
il «listone» Cp missini 
• • I cattolici popolan si con
fermano padroni di Tor Ver
gata. I pnmi dati dello spoglio 
delle schede elettorali attribui
scono al listone misto ciellino 
e missino .Tor Vergata stu
denti. 1*81,6 per cento delle 
preferenze per II consiglio 
d'amministrazione, con 2260 
voti. La lista socialista «Rifor
misti e progressisti, avrebbe 
ottenuto il 10,5 per cento dei 
voti al consiglio d'amministra
zione e un po' di più, circa 
i'li,5, all'Istituto per il diritto 
allo studio, dove non si è pre
sentata la lista di sinistra. .Pro
getto università, ha totalizzato 
invece 216 preferenze, il 7,8 
percento. 

I votanti sono stati 3117, il 
48,75% del 6394 aventi diritto. 
Nelle elezioni precedenti, l'ai-
tluenza alle Urne era stata In
feriore, circa il 43%, comun
que superiore alla media di 
partecipazione elettorale regi

strata negli altri atenei italiani, 
che si aggira intorno all'I 1-
12%. Anche allora I cattolici 
popolari avevano raccolto 
un'ampia percentuale dì pre
ferenze, il 76,4, ma nella loro 
lista confluivano anche i voti 
dei socialisti, .Progetto Univer
sità.. invece, aveva ottenuto il 
23,6% dei voti. 

Intanto, sono cominciate le 
grandi manovre per le elezio
ni a -La Sapienza». -Di a da si
nistra. sta raccogliendo le fir
me per la presentazione della 
pròpria lista, a cui quest'anno 
aderirà' anche la Lega am
biente. con un proprio candi
dato, e l'Associazione Nord-
Sud. 

Si è trasformata in un pic
colo giallo, invece, la parteci
pazione alle .elezioni dei-cat
tolici popolanVche nel giorni 
scorsi si erano detti contrari a 
presentare una propria lista. 

Un comunicato del movimen
to giovanile de circolato mar-
tedi proponeva una lista uni
taria de] mondo cattolico, die
tro invito del vicariato. 

•L'invito indubbiamente c'è 
stalo • dice Roberto Dì Glo-
vampaolo, della direzione na
zionale del giovani democri
stiani • ma il comunicato e un 
falso, fatto girare da elementi 
vicini ai cattolici popolari. In 
ogni caso la lista, .Unione cat
tolici democratici, e gii, pron
ta,-se la vogliono votare fac
ciano pure». Più possibilista,, 
invece, il segretario romano' 
Francesco Valsecchi. Anche 
per lui il comunicato è un fal
so. Oggi però ci sarà un nuo
vo Incontro al vicariato, insie
me ai Cp. «Abbiamo forti riser
ve nei confronti di Ci < dice 
Valsecchi - non » se «ara 
possibile un accordo, ma in 
tondo lo spero., QMa.M, 

l'Unità 
Giovedì 
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